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Natta smentisce le deformazioni e le calunnie 

Ribadita la posizione del PCI 
e sul divorzio 
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Le responsabilità della DC come partito che dice di volere assolvere una (unzio
ne nazionale - La posizione della Chiesa - Nostalgie del centrismo del 1948 in 

una conversazione radiofonica dell'onorevole Andreotti 

i: 

L'editoriale di 
i 

Pajetta su « Rinascita >» 

Per una 
politica estera 

autonoma 
delNtalia 

Un articolo del compa
gno Ingrao sul prossi
mo congresso del PSI 

L'avanzare del processo del* 
la distensione lascia oggi più 
ampio spazio alla politica 
estera di ogni paese e al mo
vimenti sociali di ogni popo
lo. secondo te singole partico
larità nazionali: lo afferma 
l'editoriale del compagno Olan 
Carlo Pajetta, pubblicato sul 
n. 39 di Rinascita da oggi in 
edicola. Per ogni paese dunque, 
afferma Pajetta, si fa più ur
gente il problema dell'auto
nomia e quindi della Iniziati
va, proprio nel momento In 
cui 11 superamento della po
litica dei blocchi ò in qual
che modo già In atto. ., ? 

Ma là dove, come In Ita
lia, non c'è una chiara visio
ne dell'autonomia, «la diplo
mazia — dice Pajetta — si ri
duce a viaggi, al limite del 
turismo, di incontri che si con
fondo con lo riunioni monda
ne, di gesti rituali e di pa
role)». Cosi a parole e gesti 
positivi — come il discorso di 
Andreotti a Bari a proposi
to della Palestina, o 11 voto 
all'ONU sempre sulla questio
ne palestinese — si è affian
cata da parte del governo An-
dreottl-Malagodl una politica 
estera che si riassume nella 
grave decisione di cedere sot
tobanco agli Stati Uniti la 
base della Maddalena. 

«L'on. Giulio Andreotti — 
continua l'editoriale — si ap
presta ora ad andare a Mo
sca. Alla vigilia • del viaggio 
lia già voluto dare un pegno 
all'America, a dimostrare che 
ci va nella scia del presi
dente Nixon». 

In realtà, conclude l'edito
riale « una Iniziativa italiana 
e una politica di pace presu
mono una svolta democratica 
nel paese e, prima di tutto, 
un diverso governo». 

La rivista pubblica inoltre 
un articolo del compagno Pie
tro Ingrao, sulle prospettive 
del prossimo congresso del 
PSI. Dopo aver ricordato le 
tappe fondamentali dell'espe
rienza compiuta dal partito so
cialista nell'ultimo - decen
nio, Ingrao indica 1 nodi cui 
si trova oggi di fronte il con
gresso socialista, 

Da una parte, si chiede al 
partito socialista «di ricon
durre la sua azione dentro 11 
quadro di determinate compa
tibilità con l'attuale meccani
smo di sviluppo e con il si
stema di potere ad esso con
nesso», divenendo «una delle 
componenti di un arco di for
ze che arriva fino ai libera
li e di cui la Democrazia cri
stiana sia l'asse e l'arbitro ri
conosciuto ». 

Le Tesi del PSI — affer
ma Ingrao — respingono de
cisamente questa strada; ma 
non traggono da questo rifiu
to le implicazioni necessarie. 
La crisi del centrosinistra, in 
realtà, è precipitata, per
chè non si è data risposta 
alla questione di fondo di co
me dare « uno sbocco genera
le, che andasse oltre l'orizzon
te del meccanismo di svilup
po in atto », alle domande che 
maturavano dalla lotta delle 
classe popolari. 

Questo sbocco si può dare 
solo configurando il movimen
to di lotta per le riforme « co
me costruzione di una demo
crazia organizzata capace di 
incidere in modo coordinato 
nei luoghi di lavoro, nella so
cietà, nello Stato *. La costru
zione di un tal blocco rifor
matore non può avvenire sen
za che si esca «dal termi
ni dei rapporti fra 1 partiti 
operai che ci sono stati in 
questi anni», e senza che, di 
conseguenza, si superino 1 li
miti delle basi sociali del mo
vimento riformatore. Se vuole 
uscire dalla crisi li PSI deve 
scegliere senza ambiguità fra 
questa e la prospettiva social
democratica, 

n n. 39 di Rinascita affron
ta inoltre due importanti te
mi di politica internazione le, i 
problemi monetari lAntonfo 
Pesenti: «L'assemblea del dol
laro arrogante») e la ripre
sa dei rapporti fra Cina e 
Giappone (William Burchett 
«Pechino e Tokio dall'accor
do al disgelo»); sul Festival 
nazionale dell'Unità, appaiono 
due servizi di Ugo Gregoretti 
e di Ivano Cipriani; nella par
te dedicata ai problemi della 
cultura, è pubblicato un inter
vento in risposta alla recen
sione di Chiaromonte sui 
«Quaderni della Rivista Tri
mestrale » di Claudio Napoleo
ni, che dell'esperienza della 
« Rivista Trimestrale » è stato 
uno dei protagonisti. 

Infine, // Contemporaneo 

Subbi Ica tra l'altro gli appuri 
inediti di Giacomo Debe-

nedettl per un saggio su « Il 
vetodo umano di Antonio 
Gramsci», e uno scritto di 
Ranuccio Bianchi Bandinelli 
sul tema: « Si può salvare il 
patrimonio artistico e cultu
rale»». 

Sulla questione del referen
dum per il divorzio, che con
tinua a dominare tanta parte 
del dibattito politico, il coni 
pagno Alessandro Natta, pre
sidente del gruppo dei depu 
tanti comunisti, ha rilasciato 
un'Intervista al Giorno Nat
ta afferma che ci si deve chie
dere In primo luogo « se siq 
bene, oppure no. compiere 
uno sforzo per evitare il re 
ferendum. Noi comunisti — 
soggiùnge — siamo convinti. 
oggi come l'anno scorso, che 
questo sforzo deve essere tat
to. L'iniziativa del re/eren 
dnm è grave, anzi sciagurata. 
perchè cerca di revocare una 
conquista di civiltà, inconte 
stabile nel mondo moderno 
e in Europa, perchè mette in 
pericolo beni essenziali in Ita
lia come la pace religiosa e i 
rapporti Stato-Chiesa, perchè 
appare ormai sempre più 
chiaramente un tentativo di 
diversione rispetto alle rifor
me e al rinnovamento del 
Paese. L'abbiamo sempre det
to: siamo contro una divisio
ne, una lacerazione delle for
ze popolari su questo tema». 
Rispondendo a una domanda 
dell'Intervistatore, Natta sot
tolinea poi che, nel caso si 
dovesse giungere al referen
dum. «ci sarebbe la piena 
mobilitazione del Partito non 
solo per difendere il divorzio 
ma per battere i disegni eie-
rico-fascistl ». • • <• 

Riguardo alla posizione del
la DC, Natta rileva, a propo
sito delle recenti dichiarazio
ni di Forlanl, che non basta
no le affermazioni generiche. 
• La DC — osserva 11 presi
dente del deputati comunisti 
— non può obbedire soltanto 
alla propria visione ideologi
ca, alla propria concezione 
della famiglia; per il peso che 
ha in Italia come partito più 
forte, avrebbe dovuto stare 
attenta prima dì cacciare il 
Paese, come ha detto Andreot
ti, in una controversia incom
prensibile per l'Europa. La 
DC non può ritenere che il 
referendum possa essere indo
lore come un'inchiesta Doxa. 
Jl problema di evitare il refe
rendum riguarda anzitutto la 
DC, per la funzione naziona
le che dice di voler assolvere, 
tanto più adesso che si è vi
sto come H divorzio non rap
presenti affatto un elemento 
di crisi o di turbamento ». A 
.una domanda circa la possi
bile via d'uscita. Natta ha ri
sposto: «C'è stato un momen
to in cui una via d'uscita si 
intravedeva, ma ' all'ultimo 
momento la DC ha cincischia
to e non se n'è fatto nulla ». 

Ricordate le invenzioni del
lo scorso'anno circa Inesisten
ti a baratti » sul divorzio. Nat
ta ha detto che i comunisti 
non considerano la legge For
tuna sbagliata o non valida. 
Essa non rappresenta neppu 
re & un incentivo al divorzio 
facile». « Quando si prospet
tò la possibilità di una revi
sione che evitasse il referen-, 
dum — ricorda Natta —. noi 
fissammo tre punti fermi: 
1) non mettere in discussione ; 
il diritto dello Stato a legi
ferare sul matrimonio: Z) non 
mettere in discussione la dis
solubilità del .- matrimonio, 
cioè il principio del divorzio: 
3) riaffermare il principio 
che la legge dello Slato non 
può fare discriminazioni per 
quel che riguarda gli effetti 
civili, secondo che il matri
monio sta laico o concordata
rio, quindi niente doppio re
gime ». 

L'intervistatore, Fausto De 
Luca, ha osservato a questo 
punto che attualmente, in 
Parlamento, vi è una maggio
ranza antidivorzista. Natta ha 
risposto: «Perciò parliamo di 
responsabilità nazionale del
la DC. D'altra parte, senza 
una garanzia della DC, chi 
potrebbe invischiarsi in una 
nuova proposta di revisione? 
Tutti dobbiamo fare qualche 
sacrificio per giungere a un 
risultato». A una domanda 
circa la persistenza della con
troversia con la Chiesa. Nat
ta ha cosi replicato: a Anche 
la Chiesa deve comprendere 
che una revisione del Concor
dato deve tener conto dell'e
voluzione dei tempi, e accet
tare che s'è affermata.in Ita
lia una nuova coscienza in
torno ai temi della famiglia 
e del divorzio. Anche la Chie
sa, del resto, ha reso più ra
pidi e più facili gli annulla
menti». Pensa — ha chiesto 
il giornalista — che Paolo VI 
voglia il referendum? *Non 
pensa — ha risposto Natta — 
che una risposta sia troppo 
ardua per chiunque non sia 
Paolo VI? Posso dire che è 
stato singolare l'accenno del 
Papa alla revisione del Con 
cordato, quando si estende il 
fronte di coloro che cogliono 
o si rassegnano al referen
dum ». 

Natta, infine, dice di non 
volere avventurarsi nelle ipo
tesi circa le conseguenze del 
referendum. Accenna al fat
to che se vincessero i divor
zisti. l'articolo 34 del Concor
dato (matrimonio concordata 
rio) dovrebbe essere cancel
lato. Se vincessero gli amidi 
vorzlstl, il contrasto con i lai
ci diverrebbe più acuto Nat 
ta osserva anche che un ca
povolgimento eventuale del 
giudizio della Corte costitu 
zionale sul referendum fini
rebbe per rendere inattendi
bile la funzione di questo or
ganismo. 

ANDREOTTI ALLA RADIO 
— Il presidente del Consiglio 
non ha parlato ieri soltanto 
dinanzi alla Commissione 
parlamentare per la RAI TV 
E' stato anche il « persona*» 
gio» di un programma ra
diofonico fa II Giovedì n) che 
nell' occasione è stato - mo 
del Iato apposta per lui: ba
sti dire che uno degli in
tervistatori era il responsa

bile dell'ufficio propaganda 
nazionale della DC, < Fabrizio 
Schneider, l'inventore dello 
slogan « Avanti al centro con 
la OC» Andreotti ha fatto 
sfoggio del suo solito tono 
salottiero, compiacendosi di 
poter infilare alcune facili 
battute in un radiomontag
gio - che le permetteva. Ciò 
non toglie, tuttavia, che. tra 
una battuta e l'altra. Il pre
sidente del Consiglio abbia 
detto cose gravi e anche ri
velatrici del suo programma 
politico. A smentita di tanti 
cauti propagandisti d.c, in
nanzitutto. egli ha espresso 
la propria ' nostalgia per 11 
centrismo del 1948 (quando 
in Italia si tirava la cin
ghia. si sparava sugli operai 
e le madonne muovevano gli 
occhi). Quelli, secondo An
dreotti. erano gli « anni mi
gliori » in cui « noi » (cioè 
la DC). « avendo più forza 
in Parlamento ». abbiamo 
potuto fare grandi cose. E' 
con questa ottica nostalgica 
che 11 presidente del Consi
glio guarda anche alle lotte 
contrattuali in corso, dicendo 
che /'« autunno caldo è una 
delle incognite della situazio
ne ». anche se poi si riferisce 
paternallsticamente ai sinda
cati per dire di non crede
re che essi trascurino l'av
venire economico della na
zione. Un tipico esempio del
lo stile andreottiano lo si è 
avuto quando 11 discorso è 
caduto su Valpreda e sulle 
lentezze della giustizia. Il 
presidente del Consiglio ha 
risposto rattristato al quesiti, 
dicendo che la lentezza della 
giustizia è «un fatto scon
certante». ma che comunque 
11 governo non ha. nel caso 
determinato, « possibilità giu
ridiche e di fatto ». Egli si è 
dimenticato (o ha fatto An

ta) il modo come è stata con
dotta la campagna elettorale 
della DC, e con quali argo
menti.. Ed ha tenuto bene al 
riparo le responsabilità go
vernative sia per la generale 
crisi della ; giustizia, sia per 
i fatti determinati (si pensi 
alla persecuzione del commis
sario Jullanó, ' e quindi ' al 
blocco delle indagini sulle 
« piste nere »). E tutto ciò 
con un pigilo leggero e qua
lunquistico; non sfuggendo 
alla tentazione di fare un po' 
di propaganda alla DC, a se 
stesso ed , alla propria cor
rente. 

» • ; ' - • • ' • : • '" ' ' "• - e . f. 

Stato giuridico: 
il dibattito 
si conclude > 

martedì 
E' proseguita alla Camera la 

discussione generale sulla legge 
delega per lo stato giuridico 
del personale della scuola. Il 
dibattito riprenderà martedì con 
le repliche dei relatori e l'in
tervento del ministro. Si pas
serà quindi alla discussione de
gli articoli e dei relativi emen 
damenti. - ' > ~ 

Nella seduta di ieri sono ve
nuti altri elementi di conferma 
alla volontà involutiva della 
maggioranza attraverso gli in
terventi del de Lindner (il quale 
se l'è presa con la mania di 
volere riforme troppo rapide e 
profonde e si è pronunciato con
tro l'eleggibilità dei dirigenti 
scolastici), del repubblicano Bia
sini. del liberale Mazzarino e 
del socialdemocratico Reggiani. 

A Castellammare con una manifestazione antimperialista 

Si è aperto il Festival 
meridionale dell'Unità 
Migliaia di persone hanno partecipato a un grande corteo - Erano presenti i 
delegati vietnamiti/dell'Algeria, Spagna e Grecia - I l discorso di Segre 

; Dal nostro inviato 
: ' • • : CASTELLAMMARE. 5. . 

Con una forte manifestazione contro l'im
perialismo. alla quale hanno partecipato mi
gliaia di persone, si è aperto questo pome
riggio a Castellammare il Festival meridio
nale dell'Unità che si concluderà domenica. 

' Castellammare presenta In questi giorni • 
un aspetto inconsueto. Nei viali della villa 
comunale è sorto il villaggio del Festival 
che si estende su un'area di oltre tre ettari 
e nella quale sono stati allestiti numerosi • 

. slands dedicati alla scuola, all'antifascismo, 
ai problemi dei giovani e dei pensionati, alla 
situazione di Napoli e % di Castellammare. 

Particolare rilievo' hanno gli stànds. alle
stiti dai compagni emiliani e dedicati ad «un 
nuovo modo dj governare» — una formula 
che ha avuto davvero notevole successo — 
e quelli del nostro giornale. . 

Davvero eccezionali il calore e la passione 
politica. la consapevolezza e l'impegno dei 
manifestanti, salutati da calorose manifesta
zioni di simpatia da parte della popolazione. 
Molti balconi e finestre imbandierati, spe
cialmente nelle zone di più alta tradizione 
democratica. - -' • . • • • . , . . 

Vi sono poi le altre ; mostre e pannelli. 
-esposizione di prodotti sovietici e di altri 
paesi socialisti nonché dell'artigianato locale! 
stand:; di libri e dischi e altri dedicati alla 
gastronomia.' Dappertutto bandiere rosse, tri
colori e vietnamite. Tutto questo si sono 
trovati di fronte le migliaia di persone, gio 
vani soprattutto, confluite nel pomeriggio, a 
Castellammare per partecipare alla mani-. 
festazione antimperialista. - Migliaia di gio
vani sono giunti in pullman, iu auto e, m 
treno da Napoli, dai principali centri dèlia 

: provincia e dalle città della-regione e si sono 
raccolti nella- centrale piazza Ferrovia for
mando poi un lungo corteo : che è sfilato per 
le strade della città preceduto dalle delega 
zioni straniere è con centinaia di bandiere 
e striscioni. .. • » -. ' 

Migliaia di persone si sono quindi riversate 
, nei viali della Villa spazzati da un freddo 

vento. Salutati da una vera ovazione hanno 
preso posto sul palco i delegati vietnamiti 
e quelli provenienti dall'Algeria, dalla Spa
gna e dalla Grecia. Hanno preso brevemente 

la parola Carlos Vallejo, dirigente delle com 
missioni operaie spagnole, Abd-El-Krim Ghe 
raies. presidente dell'associazione immigrati 
algerini in Europa e un rappresentante della 
resistenza greca. Quindi ha pronunciato un 
discorso il compagno Sergio Segre, responsa 
bile della Commissione Esteri del Pei. il 
quale ha sottolineato il prorondo valore 

. ideale dello spirito antimperialista di una 
.". larghissima parte dèi giovani e del popolo 
• italiano. • \ - t-.-r- .:>. . - •. 

La solidarietà col popolo vietnamita, con 
. quelli in lotta contro l'oppressione fascista 

o per liberarsi definitivamente da ogni re 
taggio colonialista — ha detto Segre — è 
certamente condivisa da enormi masse come 
mille episodi stanno a dimostrare. A tutto 

' questo corrisponde però il cieco oltranzismo 
atlantico dei nostri governanti che proprio 
in questi ultimi temoi hanno accolto senza 

' battere ciglio la richiesta di trasformare 
. l'isola della Maddalena in una base atomica 
americana. Anche per far si che il nostro 
paese svolga finalmente quel ruolo di pace 
che la vocazione dei suoi abitanti e la posi-

• zione geografica impongono, è necessario fare 
cadere al più presto il governo Andreotti-

• Malagodi. 
Al termine della manifestazione ha avuto 

inizio il programma artistico ricreativo del 
Festival, con un recital del cantante folk 

; Basentini e uno spettacolo satirico presen 
tato dal collettivo teatrale di Parma (nei 
prossimi, giorni vi saranno recital di canti 
di lavoro, di canti di protesta latino-ameri
cani. una-rappresentazione di Edmonda Al
dini e della sua compagnia, uno spettacolo 

• musicale con gli Show-men. Anna Identici e 
la nuova compagnia di canto popolare). Da 

, mani • amministratori comunali e regionali 
•' emiliani e toscani parteciperanno a un dibat

tito sul tema * Per un nuovo modo di go
vernare >. 

Per sabato è in programma un'assemblea 
di operai del nord e del sud cui parteci
peranno i compagni Alinovi e Reichlin della 
direzione. Il Festival si concluderà domenica 
con una grande manifestazione popolare nel 
corso della quale parlerà il compagno Gian
carlo Pajetta. 

f. p. 

Un altro segno della preoccupante militarizzazione dell'isola 

In Sardegna imponenti manovre NATO 
Avverranno dal 16 ottobre nei poligoni del Salto del Quirra, Capo Teulada, Capo Frasca, fino all'aeroporto di Decimomannu - Già per due mesi la 
parte centro-meridionale dell'isola è stata teatro di manovre militari Continuano le proteste per l'installazione della base alla Maddalena 

Chiaromonte 

vicepresidente 

dell'Antimafia 
La ricostituita Commissione 

parlamentare di Inchiesta sul
la mafia si è insediata ieri al 
Senato, sotto : la presidenza 
del senatore democristiano 
Carraro. nominato presidente 
da Pertlni e Fanfanl. 

La Commissione ha provve
duto a completare l'ufficio di 
presidenza: vice presidenti sa 
no stati eletti 11 compagno 
aen. Gerardo Chiaromonte e 
il socialdemocratico sen. Ber 
tinelli. Segretari sono stati 
eletti 11 sen. Vincenzo Gatto. 
del gruppo del PSI, e il depu
tato democristiano Sgarlata. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

Dopo due mesi - Ininterrotti 
di manovre militari — che 
hanno visto la 8ardegna cen
tro-meridionale trasformata 
in un immenso campo di bat
taglia per le esercitazioni ter-
ra-mare-cìelo di migliaia di 
soldati della NATO, italiani 
e stranieri — ecco il governo 
di centro-destra autorizzare 
una seconda operazione di 
portata ancor più vasta nel 
poligoni sperimentali e di ad
destramento del Salto di 
Quirra, di Capo Teulada, di 
Capo Frasca, fino all'aeropor
to di Decimomannu. 

Le zone delle province di 
Cagliari e Nuoro Interessate. 
a partire dal 16 ottobre, a 
questa gigantesca manovra di 
guerra comprendono Ufficial
mente 73 mila ettari, ma in 
effetti almeno una cinquanti
na di paesi si troveranno 

coinvolti nel «campo di bat
taglia» che vedrà impegnati 
— come dicono i bandi affis 
si nel municipi dal comando 
militare — in esperimenti va 
ri, compreso 11 lancio di mis 
sili, migliaia di soldati in 
servizio presso I poligoni 
NATO In Italia e all'estero 

In altre parole, le manovn 
Interessano eserciti di var 
paesi dell'alleanza atlantica 
dagli Stati Uniti alla Gran 
Bretagna, dalla Grecia alla 
Germania occidentale, ecc. 

Secondo l'ordinanza milita 
re, da) 16 ài 23 ottobre saran 
no compiute esercitazioni di 
tiro, con prove di sbarco dei 
marlnes della VI Flotta sulle 
coste di Teulada. nella spiag 
già di Zaffaranu; il 25 26 27 
ottobre si terranno operazio 
ni di addestramento, con 
lancio dì missili, nel poligo
no di Perdasdefogu; martedì 24 
ottobre sono in programma 
tiri navali «controcosta» cel

ili discussione al Senato il progetto di legge speciale 

Le scelte per Venezia ispirate 
agli interessi della Montedison 

L'offensiva del governo mira a snaturare il territorio lagunare, estendendo l'attuale 
processo di industrializzazione - I comunisti per uno sviluppo economico diverso 
Il centrodestra ha proseguito 

ieri al Senato la sua offensiva 
per giungere a uno snaturarne^ 
to completo del territorio di 
Venezia, secondo le linee già 
attuate eoo la creazione di 
quello eoe il compagno Chine!-
lo. nella sua relazione di mi
noranza. ha definito il « ghetto 
operaio » di Mestre e con l"« uso 
capitalistico » della citta lagu
nare — secondo un'espressione 
del Consiglio comunale di Ve
nezia — della quale sono stali 
posti in grave perìcolo il pa
trimonio artistico, storico e cui 
turale e la stessa soprawiven 
za. A tale scopo la maggioranza 
governativa, dichiarando il ter
ritorio veneziano di « preminente 
interesse nazionale > e affidando 
al governo ogni potere in ma 
tena di future « sistemazioni », 
ha estromesso la Regione e gli 
enti elettivi locali da ogni pus 
sibilila di intervento. 

Ma il problema non è soltanto 
formale e non ha unicamente 
contenuti di rappresentanza de 
mocratica. A monte dell'opera
zione che si sta conducendo vi 
é la più grossa speculazione ca 
pitalislica che. in una zona spe 
ciale come quella di Venezia. 
si possa concepire. 

Intendimento del centrodestra 
é. infatti, quello di estendere 
l'attuale processo di Industriali! 
zazione della laguna e del com 
prensorio secondo le indicazioni 
del * piano chimico > per il 
Nord-Italia. E questo anche se 
gli insediamenti già realizzati a 
Porto Marghera sono risultati 
fra i principali responsabili dei 
guasti che ora tutti vanno la

mentando. comprese le e con
tesse veneziane » e il loro be
niamino Montanelli. 

Circa la soluzione da dare a 
questo nuovo innesto industriale 
nella zona di Venezia, le forze 
governative nazionali e locali 
sono profondamente divise. I 
dorotei sono por la creazione di 
una nuova area portuale-indu
striale nella '•" fascia costiera 
compresa tra Chioggfn e il Po; 
gran parte della sinistra demo 
cristiana e anche alcuni ele
menti socialisti sono invece 
orientati a mantenere la vec
chia scelta della < terza zona >. 
per cui si dovrebbero installare 
nuovi grandi stabilimenti sulle 
barene della laguna in gran 
parte già imbonite (interrate). 

La posizione do, PCI a questo 
riguardo è chiara: i comunisti 
hanno sempre affermato che il 
problema vero non consiste nel
l'ubicazione di una nuova zona 
industriale — che risulterebbe. 
Ira l'altro, ad alta composizione 
di capitale, ma a basso livello 
di occupazione — e che pertanto 
è indispensabile evitare Tinse 
diameulo della terza zona in 
dustnale sulla laguna che ag
graverebbe ulteriormente, forse 
in modo irreparabile, i mali di 
Venezia. I comunisti sostengono 
invece che si tratta di avviare 
un processo di sviluppo econo 
mico fondato sulla piena occu 
nazione, nell'ambito di una pò 

, litica riformatrice e program 
mata che non si limita a con 
sidcrare soltanto alcuni < poli > 
ma comprende l'intera regione 
veneta. 

In proposito è in corso la pre

parazione di una conferenza re 
gionale economica del PCI. 

Nella seduta di ieri pome 
rigglo la maggioranza di oen 
tro-destra, con l'appoggio dei 
fascisti, ha approvato altri ar 
ticoli delia legge su Venezia, 
tra cui quello (il terzo) rela 
tivo alle «direttive» per la 
redazione del piano compren 
soriale, in cui si parla espll 
citamente di a zone da desti 
nare a speciali destinazioni ». 
e cioè ovviamente anche al 
la « terza zona Industriale ». 

Per evitare che si attuasse 
ro altri scempi su Venezia e 
sulla laguna le sinistre ave 
vano presentato una serie d 
emendamenti (Samonà, Ma 
derchi. Grossi e Cavalli), tut 
ti respinti dal centro-destra 
La stessa maggioranza ha in 
vece accolto un amendamen 
to repubblicano, ma soltanto 
dopo che l senatori del FRI 
erano stati costretti a modi 
ficarlo profondamente. 

Infatti dal testo dell'emen
damento repubblicano, nel 
quale si parlava di limitazio 
n) da stabilire per la conser 
vazione della laguna, è stata 
tolta proprio la ' frase « ivi 
comprese quelle per la rea 
lizzA2Ìone della terza zona in 
dustriale di Venezia-Marghc 
ra in gronda alla laguna ». Ir. 
tal modo — hanno rilavai*-
Chlnello, Samonà (sinistra In 
dipendente) e Grossi (PSI. 
— l'emendamento è diventato 
una pura finzione formale. 

sir. !•. 

le acque antistanti Capo Teu
lada. Per tutto 11 periodo se
gnalato. nella vasta zona tra 
le coste orientali e occidenta
li della Sardegna, nonché 
nell'entroterra delimitato per 
le esercitazioni, è interdetta 
qualsiasi attività: la naviga
zione. gli ormeggi, la pesca, 1 
lavori agricoli e affini. 

Nei bandi da « prima linea » 
- che dimostrano I pericoli 
derivanti dalla crescente mi
litarizzazione della Sardegna 
— non viene spesa una paro
la per quei pescatori, contadi
ni e In genere civili esposti a 
rischi gravissimi a causa del
le frenetiche esercitazioni * al
leate ». come In altre occa 
sioni è stato ampiamente do 
cumentato. 

Le minacciose iniziative di 
carattere militare — che non 
a caso vengono annunciate e 
attuate mentre procedono i 
lavori per la installazione del
la base americana di sommer
gibili nucleari alla Maddale
na — dimostrano Inoltre che 
Il governo di centro destra 
si è mosso e si muove nel 
vecchio alveo dell'oltranzismo 
atlantico. Di fronte a questa 
politica, a dir poco provoca
toria. cresce la protesta - po
polare contro le ininterrotte 
« servitù militari ». 

I pericoli presenti e futu
ri che le basi NATO e USA 
rappresentano, non solo per 
la Incolumità delle popolazio
ni ma per la stessa economia 
dell'isola. - vengono denuncia
ti ad ogni livello. Esprimono. 
Infatti, un totale dissenso sul
la « occupazione ' permanen
te » americana della Maddale
na anche singoli cittadini. Ad 
elevare una vibrata protesta 
è stato oggi un piccolo pro
prietario maddalenino. Batti
sta Serra che ha inviato al 
presidente della Repubblica 
un telegramma In cui denun
cia che un suo appezzamento 
di terreno è stato «arbitra
riamente occupato dal gover
no americano». La terra del 
signor Serra, nell'lsoletta di 
Santo Stefano, venne requisi
ta con decreto d'urgenza il 
20 luglio del '64 «oer esigen
ze di pubblica utilità», ma 
da ben otto anni continua a 
figurare di sua proprietà agli 
effetti fiscali. «Adesso si è 
arrivati all'assurdo — sostie
ne il proprietario — che la 
base USA può usufruire del
la mia terra non espropria
ta e non pagata, attraverso 
lezione compiacente delle 
ICJigi Italiane». Dopo aver 
chiesto al capo dello Stato 
«se tale comportamento sia 
reversibile da parte italiana 
sulla proprietà americana ». il 
signor Serra chiude il te
legramma all'on. Leone In 
questi termini: «Confido che 
la sua interpretazione di giù 
rista e statista ammetta la 
Invalidità di tale procedura, 
subdola e Inutilmente puniti 
va. nonché il mio pieno di 
ritto ad un Immediato rlsar 
cimento, o meglio allo sgom 
bero del terreno Illegittima 
mente occupato». 

g. p. 

Terni 

I bambini 
disertano 
le lezioni 

perchè mancano 
i maestri 

Dal corrispondente 
TERNI, 5 

Tutti i genitori degli sco
lari che sono iscritti alle 
elementari nella scuola di 
Colleatatte, una frazione 
del comune di Terni, han
no rifiutato di accompa
gnare a scuola i propri fi
gli sino a quando non ver
rà posto fine al sistema 
delle plurictassì. Questo 
annoso e medioevale siste
ma che obbMga un solo in
segnante a fare lezione con
temporaneamente a due o 
tre classi di alunni è sta
to apertamente contestato 
dalle mamme del ragazzi 
che — sin da! primo gior
no di scuola — appena re
sesi conto che anche per 
quest'anno 11 provveditore 
non aveva risolto il pro
blema, si sono riportate a 
casa i propri figli. 

La questione era già sta
ta posta lo scorso anno e 
le famiglie degli alunni 
avevano informato le auto
rità scolastiche che non 
avrebbero più accettato 
questo stato di cose. A 
Collestatte quest'anno — 
nonostante la stessa leg
ge 820 lo vieti — erano 
state nominate soltanto tre 
maestre per cinque clas
si. Questa mattina una nu
merosa delegazione di ge
nitori, accompagnata da al
cuni membri del consiglio 
del quartiere, e da diri
genti dellUDI, si è recata 
ad esprimere la propria 
protesta presso il Provve
ditore agli studi di Ter 
ni. Pare che il prof. Bo-
rello abbia giustificato la 
grave carenza (occorre ri
cordare che a Collestatte 
come in tutte le altre fra 
zioni il comune di Terni 
ha costruito una scuola 
nuova e non c'è, dunque. 
problema per le aule) che 
ha determinato la scelta 
delle plurlclassi con il nu 
mero insufficiente di in
segnanti nominati per Ter 
ni. Pare che il direttore 
del circolo didattico del 
quale fa parte questa scuo 
ia. abbia addirittura mi 
nacciato le famiglie di de 
nuncia se queste non ac
cetteranno le plurlclassi. 
Le mamme dei ragazzi a 
loro volta hanno deciso di 
portare la loro protesta 
entro gli uffici de: ministro 
Seal faro a Roma se non 
verranno Istituite imme
diatamente le classi sin 
gole. 

r. m. 

CATANIA 

NOTO FASCISTA 

PER LE BOMBE 
L'arresto è avvenuto per l'attentato alla Feltri
nelli • Le indagini estese alle bombe contro la 
Camst e la Federazione provinciale del PCI 

Il noto picchiatore fascista Spamplnato, arrestato ieri, (nella 
foto, ultimo a sinistra indicato dalla freccia) è ritratto sul 
palco durante un comizio di Almirante a Catania. La foto 
è tratta dal «Rapporto sulle violenze fasciste a Catania», 
che sarà pubblicato nei prossimi giorni a cura della Federa
zione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 6 

Uno del più noti squadri
sti catanesi, Alfio Spampina-
to di 19 anni, dirigente del
l'organizzazione neonazista 
«Ordine Nuovo», è stato for
malmente incriminato quale 
autore dell'attentato dinami
tardo alla filiale catanese del
la casa editrice Feltrinelli, 
dove una settimana fa ven
ne collocata una bomba di 
tipo militare con un manife
stino provocatorio, scritto a 
mano, con caratteri a stam
patello. Il giovane fascista 
catanese è stato tratto in ar
restò e associato alle carce
ri, dove gli è stato notifica
to l'ordine di cattura firma
to dai sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Lo
renzo Inserra. -
• tL'tmputaa'ione"a carico di 
Alfio Spampanato è di a avere 
detenuto una bomba militare, 
averla portata in luogo abi
tato e averla innescata, in 
concorso con altre persone». 

L'incriminazione e l'arresto 
del fascista sono venuti a 
conclusione di una operazio
ne di polizia iniziata l'altro 
ieri notte quando vennero 
perquisite, sempre su ordine 
firmato dal Procuratore In
serra, le abitazioni di nume
rosi appartenenti a •Ordine 
Nuovo» e vennero-fermati e 
condotti in questura 15 giova
ni tutti appartenenti alla stes
sa organizzazione squadristi* 
ca i cui legami con il MSI 
di Almirante sono noti a tut
ti, cosi come sono noti da 
tempo all'opinione pubblica 
catanese l nomi dei fascisti 
fermati: Carlo Piazza, in casa 
del quale è stata trovata una 
pistola; Rosario Presta, di re
cente protagonista di una ag
gressione a danno di uno stu
dente di sinistra del Liceo 
entelli; Salvatore Ardizzone, 
l'accoltellatore dello studen
te comunista Roberto Peco
raio; Vincenzo Dragonettl, 1 
fratelli Strano e altri, tutti 
protagonisti di assalti nelle 
scuole e all'università. Dopo 
24 ore di fermo, 1 - fascisti 
sono stati rilasciati e solo 
Carlo Piazza verrà denuncia
to a piede libero per deten
zione di armi da fuoco; per 
lo Spampinato invece sono 
emersi elementi probanti e 
la incriminazione sarebbe ba
sati su] fatto che in casa del 
giovane sono state sequestra
te delle matrici di ciclosti-

- le, scritte a mano con carat
tere a stampatello della stes
sa calligrafia riscontrata nel 
« messaggio » attaccato alla 
bombe. 

Qualcosa dunque comincia 
a muoversi e i primi elemen
ti concreti sulle gravi re
sponsabilità fasciste comin
ciano ad emergere ccn chia
rezza, non solo per quanto 
riguarda l'attentato alla li
breria Feltrinelli, ma anche 
per gli attentati dinamitar
di al ristorante della coope
rativa CAMST, semidistrutto 
qualche giorno fa da un or
digno ad altissimo potenzia
le e per il tentativo di stra
ge operato con la collocazio
ne di una bomba al trito
lo dinanzi all'ingresso della 
Federazione provinciale del 
PCI, nel giugno scorso. 

E* un fatto — Io si rileva 
dagli ordini di perquisizio;^ 
firmati dal dottor Inserra — 
che gli attentati vengono con
siderati dal magistrato inqui
rente direttamente collegati 
tra loro e da qui le disposi
zioni impartite a polizia e ca
rabinieri per condurre una 
inchiesta comune e nella di
rezione indicata da tempo 
dalle forze democratiche e 
antifasciste di Catania. 

Fino a ieri gli investigato
ri avevano negato il chiaro 
significato politico degli at
tentati. portando avanti l'as
surda tesi del « regolamento 
di conti » tra commercianti 
e separando quindi Feltrinel
li e CAMST daU'attenuto al 
PCI. 

Naturalmente ìe indagini in 
questa direzione avevano da 
to risultati nuììi e non ap 
pena c'è stato il cambiamen
to di rotta. I primi risultati 
concreti *ono venuti fuori su
bito Intanto, le indagini pro
seguono per Individuare altri 
responsabili e soprattutto 1 

complici di Alfio Spampina 
to dato che lo stessso ordi
ne di cattura parla di «con
corso con altri »..-•-...-

a. s. 

Pisa: minacce 
al magistrato 
the indaga sul
l'aggressione 

fascista-
Un altro torbido epi
sodio: •• sparatoria al 

rione CEP 

Nostro servìzio 
PISA. 5. 

Un nuovo gravissimo epi
sodio si è inserito nelle in
dagini per assicurare alla 
giustizia gli esecutori della 
squadrlstlca azione contro la 
Casa del popolo de « I passi », 
a Pisa. Il dr. Nicastro, sosti
tuto procuratore, che si oc
cupa delle Indagini, ha rice
vuto una minaccia di morte 
attraverso una lettera datti
loscritta spedita da fuori Pi
sa e firmata con una sigla 
che conferma la provenienza 
fascista dell'inaudita minac
cia. Il dr. Nicastro ha sporto 
denuncia contro ignoti; la 
denuncia è stata presentata 
personalmente al procuratore 
capo. dr. Raul Tahzl. 

In molti ambienti cittadini 
non si esita a mettere In re
lazione la minaccia rivolta al 
magistrato con il fatto che il 
dott Nicastro si occupa del
le indagini per l'aggressione 
squadristica che vide come 
protagonisti tre delinquenti 
fasc&l che mascherati, nella 
notte del 27 settembre esplo
sero colpi di rivoltella, uno 
dei quali feri per fortuna non 
troppo gravemente, il com
pagno Marcello Scateni. 

Le indagini furono subito 
e senza esitazione rivolte dal 
dr. Nicastro verso gli ambien
ti della destra e, malgrado al
ami tentativi maldestri di 
intorbidare le acque con no
tizie false su presunti man
dati di perquisizione a cari
co di aderenti a gruppetti 
sedicenti di sinistra (l'Unità 
ne ha riferito nei giorni scor
si). l'autorità giudiziaria ha 
confermato il suo indirizzo. 
Cosi la minaccia rivolta al 
dr. Nicastro — si commenta 
negli ambienti cittadini — 
tende a creare un clima di 
intimidazione anche verso i 
magistrati che conducono le 
indagini, allo scopo di gua
dagnare una impunità per 
questi delittuosi episodi. 

La fermezza della risposta 
del magistrato inquirente — 
la immediata denuncia contro 
ignoti — sta a dimostrare 
che l'obiettivo della intimi
dazione non ha raggiunto 11 
suo scopo e che il dr. Nicastro 
ha il fermo proposito di con
durre le indagini senza pre
concetti. e di compiere tatto 
II suo dovere 

Nel frattempo ' un altro 
grave e torbido episodio è 
accaduto al villaggio CES*, 
dove, a seguito di una an
satola contro l'abitazione di 
un certo Galeno Bianchi che 
si dice simpatizzante del MSI, 
11 proprietario ha esploso 
numerosi colpi di arma da 
fuoco per intimidire gli ag
gressori 

Anche su questo episodio 
sono aperte le indagini. E' 
necessario che si agisca con 
fermezza - e determinazione 
per stroncare ogni manifesta
zione di violenza. 

Ma ancora ar.a volta ci si 
domanda chi consra le fila di 
una regia cìie sembra voler 

; realizzare alla ,«r.f*zione U 
copione scritto lUH'on. Ai-
mirante a Firenze, quando ha 
Incitato le sue squadracce a 
prepararsi allo scontro fisico 
dinanzi alle fabbriche, nelle 
scuole, nel quartieri. 
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